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Venezia, Isola di San Giorgio Maggiore

Arte Veneta #70
Esce con un rinnovato comitato scientifico, il nuovo numero di “Arte Veneta”, la prestigiosa rivista dell’Istituto di Storia dell’Arte
La rivista presenta i contributi di noti studiosi di varie discipline storico-artistiche di area internazionale, proponendo un ampio ventaglio tematico e cronologico sulla storia dell’arte veneta
Arte Veneta #70, il nuovo numero della rivista dell’Istituto di Storia dell’Arte della Fondazione Giorgio Cini edito da Electa, esce martedì 21 luglio con un nuovo Comitato scientifico che annovera studiosi di varie discipline storico-artistiche di livello internazionale. Fondata nel 1947 - sotto la presidenza di Giuseppe Fiocco e la direzione scientifica di Rodolfo Pallucchini - e divenuta nel tempo tra le più importanti pubblicazioni specialistiche di storia dell’arte, insieme all’altra rivista a cura dell’Istituto, Saggi e Memorie, Arte Veneta è uno strumento e punto di riferimento imprescindibile per gli studi storico-artistici. 
La storia dell’arte veneta, in questo numero della rivista, è rappresentata con un ampio ventaglio tematico e cronologico: i numerosi contributi spaziano dalla miniatura (I libri corali della chiesa veneziana dei Santi Geremia e Lucia), alla storia dell’architettura dei palazzi del potere nel medioevo (Il palazzo del vescovo di Verona tra XII e XIV secolo), alla grafica (la lunga e fruttuosa relazione artistica tra Palma il Giovane e Giacomo Franco e la funzione dei manuali di disegno). Un’attenzione particolare è rivolta da più studiosi alla scultura con ritrovamenti di opere inedite dal Cinquecento al Settecento, nuove attribuzioni (Giovanni Bonazza), l’excursus sull’ultima stagione dei monumenti dogali a Venezia, sino alla vicenda della Pietà modellata da Antonio Canova subito prima della morte e realizzata dagli epigoni in gesso, bronzo e marmo. 

La Bibliografia dell’arte veneta, la tradizionale sezione bibliografica di aggiornamento e orientamento per gli studiosi, compare infine come appendice alla rivista nel formato e-book scaricabile gratuitamente.
Oltre a Irina Artemieva, William Barcham, Giordana Mariani Canova, Stefania Mason, Paola Rossi, Catherine Whistler, Fulvio Zuliani, già parte della “storica” redazione della rivista, su invito del direttore Luca Massimo Barbero entrano a far parte del comitato scientifico altri importanti studiosi di discipline storico-artistiche di livello internazionale quali: Andrea Bacchi, docente di storia dell’arte moderna, Università di Bologna - direttore della Fondazione Federico Zeri, Bologna; Matteo Ceriana, direttore della Galleria Palatina e del Giardino di Boboli, Firenze; Hugo Chapman, keeper del Department Italian and French Prints and Drawings, British Museum, Londra; Keith Christiansen, Chairman del Department of European Paintings, Metropolitan Museum of Art, New York; Andrea De Marchi, docente di storia dell’arte medioevale, Università di Firenze; Miguel Falomir Faus, direttore aggiunto del Museo del Prado, Madrid; Tiziana Franco, docente di storia dell’arte medioevale, Università di Padova; Simone Guerriero, Istituto di storia dell’arte, Fondazione Giorgio Cini, Venezia; Stéphane Loire, Conservateur en chef, departement des peintures, Musée du Louvre, Parigi; Nicholas Penny, già direttore della National Gallery, Londra; Vittoria Romani, docente di storia dell’arte moderna, Università di Padova; Pierre Rosenberg, già presidente- direttore del Museo del Louvre, Parigi; Xavier F. Salomon, Chief Curator, The Frick Collection, New York.
L’Istituto di Storia dell’Arte della Fondazione Giorgio Cini concepito al suo sorgere nel 1954 come centro internazionale di studi storico-artistici, con attenzione all’arte veneta, prosegue nell’opera di consolidamento e implementazione del patrimonio librario, degli archivi fotografici − nati con i fondi storici di Giuseppe Fiocco e Rodolfo Pallucchini, arricchiti con ulteriori preziose donazioni e affiancati oggi dalla Fototeca digitale che offre on line i risultati delle ricerche scientifiche e delle campagne fotografiche (gli affreschi delle ville venete, la statuaria da giardino) − e nell’opera di rinnovamento metodologico e critico delle discipline artistiche nella loro più ampia accezione. Dal 2012 l’Istituto ha costituito un Centro Studi del Vetro che, con l’Archivio Generale del vetro veneziano e la Biblioteca specializzata, si propone agli studiosi come punto di riferimento internazionale. La sua sede a San Giorgio Maggiore, nella biblioteca seicentesca di Longhena e nella quattrocentesca “manica lunga” di Buora, ne fa un unicum nel contesto internazionale, anche per la possibilità che offre di studiare e lavorare in ambienti di così alto valore artistico.
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